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Alesssandro Pitto

Spediporto e Italia Marittima confermano la propria adesione al nuovo soggetto creato da Confcommercio che
provoca movimenti tellurici nel mondo dell’associazionismo

Proseguono in  Italia  i  movimenti  tellurici  fra  associazioni  di

categoria nel mondo dei trasporti e della logistica che portano

a  trasferimenti  e  nuove  adesioni  da  parte  di  alcuni  primari

soggetti.

Gli ultimi in ordine di tempo riguardano soprattutto il  mondo

degli  spedizionieri  perché  Alessandro  Pitto,  presidente  di

Spediporto, conferma le anticipazioni di Ship2Shore rivelando

che  l’associazione  genovese  degli  spedizionieri  presto

confluirà  nella  neonata  Confmare.  “Avevamo  partecipato  al

primo tavolo ‘conoscitivo’ tenutosi a ottobre a Roma insieme

all’associazione degli spedizionieri spezzina e a Federagenti,

che faceva seguito ai primi colloqui avuti nei mesi precedenti

con  Luigi  Merlo  (attualmente  direttore  delle  relazioni

istituzionali di Msc, ndr)”  spiega Pitto,  confermando che “da

gennaio  entreremo  a  far  parte  di  Confmare  anche  perché

Spediporto  già  da  tempo  aderisce  a  livello  locale  a

Confcommercio”.

Il presidente degli spedizionieri cerca di gettare acqua sul fuoco su possibili contrasti con Confetra sottolineando che Spediporto

rimarrà  iscritta  alla  confederazione  guidata  da  Nereo  Marcucci  e,  aggiunge,  “il  fatto  che  Gian  Enzo Duci,  vicepresidente  di

Confetra, sia il coordinatore di Confmare sgombra il campo da ogni possibile conflittualità”. In realtà alcuni spedizionieri genovesi

aderenti  a  Spediporto  raccontano che  un  malcontento  nei  confronti  di  Confetra  ci  sia  soprattutto  per  le  posizioni  prese  dal

presidente Marcucci contro gli interessi dei genovesi sul tema della doppia tassa informatica del porto di Genova (che ha portato a

un ricorso al  Tar da parte dell’associazione milanese Alsea) e prima ancora in materia di  corridoi  doganali  (contro i  quali  le

associazioni liguri degli spedizionieri si erano apertamente schierate). Insomma la scelta di Spediporto di aderire a Confetra non

sembra essere una dichiarazione di guerra ma un primo significativo segnale di insoddisfazione.

Sempre a proposito del nuovo soggetto chiamato a coordinare in seno a Confcommercio l’intera filiera di operatori e imprese che

agiscono sul mare e nei porti da gennaio entreranno a farne parte, com’era prevedibile, le compagnie di navigazione fuoriuscite da

Confitarma (confederazione aderente a Confindustria). Lo conferma Pierluigi Maneschi, vertice del gruppo TO Delta, spiegando



che “non appena terminerà a fine anno l’iscrizione a Confitarma, da gennaio Italia Marittima diventerà membro di Confmare” e lo

stesso faranno anche Ignazio Messina & C. e Grandi Navi Veloci. “Probabilmente anche altri” preannuncia Maneschi. In realtà dal

quartier generale del Gruppo Messina fanno sapere che, seppure ci siano contatti in corso, questo non avverrà già a gennaio.

Probabilmente, prima di aderire a Confmare, gli armatori confluiranno in Fedarlinea il cui statuto verrà modificato per far sì che

l’associazione rappresenti non solo gli interessi delle compagnie di navigazione attive nel cabotaggio marittimo ma anche quelle

impegnate nel deep sea. 

Chi non è ancora certo di entrare a far parte della famiglia Confcommercio è Assiterminal, l’associazione dei terminalisti portuali

italiani  che  durante  l’ultimo  consiglio  direttivo  ha  deciso  di  prendere  tempo  fino  alla  prossima  primavera  per  scegliere  se

confermare la propria adesione a Confindustria, opzione prediletta dall’attuale presidente Luca Becce, o se invece entrare a far

parte di Confmare, come vorrebbero le società più o meno direttamente riconducibile al Gruppo MSC. Anche in questo caso non è

da escludersi una frattura che comporterebbe però l’eventuale fuoriuscita di alcuni soggetti che confluirebbero in Confcommercio

e, se ciò avvenisse, potrebbe anche profilarsi una adesione dei soggetti rimanenti (quelli per intendersi non allineati sulle posizioni

di MSC) ad Assologistica che aderisce a Confindustria e dove la parte del leone la fa Contship Italia.  

Sul versante armatoriale sembra ormai insanabile invece la frattura fra Confitarma e i fuoriusciti del 2017 (GNV, Messina e Italia

Marittima), anche se, fra questi, l’unico che al momento pare possibilista su un rientro nella confederazione romana di casa a

palazzo Colonna sarebbe il Gruppo d’Amico di navigazione che infatti non aderirà a Confmare.  

In questo stravolgimento di equilibri associativi un ruolo chiave lo sta svolgendo infine anche ALIS, l’associazione della logistica

intermodale sostenibile voluta e presieduta da Guido Grimaldi che, a un anno di distanza dalla sua nascita, non aderisce ancora a

nessuna confederazione nazionale e ha appena annunciato l’ingresso di Gefco Italia che va ad affiancarsi ai quasi 1.300 iscritti

sbandierati dall’associazione. “Il fatto che un’azienda come Gefco Italia abbia voluto far parte di ALIS significa che stiamo offrendo

le risposte giuste alle esigenze del settore della logistica e dell’intermodalità” ha commentato Grimaldi, che è anche presidente

della commissione Navigazione corto raggio di Confitarma.
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